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5° INCONTRO DEI CITTADINI

 ad ANTIBES

Domenica 6 novembre ore 10 
Sala dell’ 8 Maggio
"Il diritto all’alloggio”
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AGV con gli inquilini dell’ex-bidonville Muratori.

· Clémentine AUTAIN, vice sindaco di Parigi incaricata della gioventù, fondatrice dell’associazione Mix-cité, redattrice in capo di « Regards », autrice di « I diritti delle donne. L’ineguaglianza in questione » (Milano 2003), « Alter-égaux ; invitation au féminisme » (Ed Robert Laffont)

· Cesare OTTOLINI, Coordinatore dell’Alleanza Internazionale degli abitanti (AIH), presidente dell’Unione Inquillini, ONU-AGFE

Dalla sua creazione, l'Associazione « à Gauche Vraiment» (A Sinistra per Davvero) ha partecipato al fronte comune per il diritto all’alloggio. Antibes-Juan-les-Pins, come tutte le grandi città della Costa Azzurra, è fuori dalla legge SRU.

Da molti anni la speculazione immobiliare e fondiaria sono utilizzate come armi nei confronti delle famiglie a basso reddito.

In questo modo si sta realizzando un vero e proprio apartheid sociale attraverso la caccia ai poveri: espulsioni, alloggi insalubri, tuguri, mercanti di posti letto, più famiglie dentro lo stesso alloggio. Di fronte a tutto questo noi abbiamo dato il via a manifestazioni, azioni e interventi con decine di famiglie sotto minaccia di sfratto e con gli inquilini della bidonville Muratori, per la requisizione di alloggi vuoti; abbiamo denunciato la volontà del governo di vendere un terreno dell’Inra.

Centinaia  di uomini, donne e bambini hanno lottato con noi per la loro dignità e per il loro diritto a disporre di un alloggio decente. Questa lotta si unisce ad altre battaglie, quelle condotte a Parigi dal DAL e da alcuni partiti di sinistra di fronte alla disumanità ed al cinismo di Sarkosy e di Villepin.

La presenza al 5° Incontro dei Cittadini, di Clémentine AUTAIN, vice sindaco di  Parigi e fondatrice dell’associazione Mix Cité, permetterà di capire bene le similitudini che esistono tra Parigi e la Costa Azzurra.

Questa lotta si unisce a quella della Rete globale delle associazioni, dei movimenti sociali degli abitanti, delle comunità, degli inquilini, dei senza tetto, baraccati… che nella costruzione di un altro mondo possibile, comincia attraverso la conquista del diritto all’alloggio. Dalla costituzione dell’Alleanza Internazionale degli abitanti nel 2003, hanno avuto luogo su tutto il pianeta centinaia d’iniziative, di azioni, e di mobilitazioni.

Tali mobilitazioni si realizzano intorno a tre tematiche :

- Zero espulsioni
- Produzione di habitat sociali
- Budget partecipativo
Tutto ciò va di pari passo con la formalizzazione dei rapporti tra l’AIH ed istituzioni come il Comitato ONU sulle espulsioni. La presenza di Cesare OTTOLINI, presidente dell’Unione Inquilini e coordinatore dell’AIH, permetterà di comprendere la problematica a livello planetario e di fare convergere le azioni di lotta. 

Gérard PIEL

La questione dell’alloggio
Alpi-Marittime
· 670.000 alloggi di cui 455 500 prime residenze e 146 000 seconde case (22%)

· 65.000 alloggi vuoti
· 8 % degli immobili sono case popolari, mentre la media nazionale è del 14 % e la legge SRU impone 20%

· 26.000 famiglie in attesa di un alloggio sociale
· La realizzazione di case popolari : 1.363 nel 2004 e l’obiettivo de 1.500 nel 2005 di cui più della metà in PLS accessibile solo a redditi perlomeno uguali a due volte lo SMIC.

Alla fine dell’anno ci saranno meno alloggi sociali che all’inizio: vendita del patrimonio
dell’OPAM e scomparsa di 300 alloggi  all’Ariane e a Pasteur.

Antibes

· 5,8 % degli immobili sono case popolari (540.000 euro pagati nel 2004 per non aver rispettato la Legge SRU)

· 2.500 alloggi vuoti
· 1.200 famiglie in attesa di un alloggio sociale
· 4.000 alloggi indegni (insalubrità, tuguri, più famiglie in un solo appartamento, ecc.)

· Nel 2003 : 52 case popolari costruite; nel 2004 : 0 !

A questo ritmo il comune raggiungerà la quota degli alloggi sociali nel 2040.

Nonostante ciò sono in corso dei programmi immobiliari.

250 alloggi sono attualmente in costruzione.

Le espulsioni continuano fino al 15 novembre.

Nel 2004 e dall’inizio dell’anno, abbiamo trattato un centinaio di dossier : espulsioni, mercanti di posti letto, sovra indebitamento, traslochi forzati…

Attualmente riceviamo ogni settimana  famiglie e donne sole con bambini. Tantissime famiglie sono spinte ad occupare immobili illegalmente, altrimenti è la strada sarebbe la loro dimora.

Non c’è alcun alloggio di emergenza disponibile (il 115).

